
investimenti nel territorio nazionale finalizzati alla transizione ecologica e digitale nel settore tessile,
della moda e degli accessori, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 10 milioni
di euro per l'anno 2024.
2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati le imprese beneficiarie, le modalità di attuazione della misura nonché
il soggetto gestore incaricato della relativa gestione, con oneri nel limite dell'1,5 per cento delle risorse
destinate all'attuazione della presente misura.
3. Le misure di sostegno di cui al presente articolo sono concesse nei limiti e alle condizioni previsti
dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.
4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023 e a 10 milioni di euro per
l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy.
5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
Art. 12.
(Misure di semplificazione per la filiera della nautica)
1. All'articolo 58 del codice della nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n.
171, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
« 1-ter. Il termine di cui al comma 1 è ridotto a sette giorni per l'iscrizione provvisoria di cui
all'articolo 20 ».
2. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione del presente articolo nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Art. 13.
(Fondo per l'incentivo alla nautica da diporto sostenibile)
1. Al fine di favorire la transizione ecologica nel settore della nautica da diporto, è istituito nello stato
di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy un fondo con la dotazione di 3 milioni di
euro per l'anno 2024, per l'erogazione di contributi finalizzati alla sostituzione di motori endotermici
alimentati da carburanti fossili con motori ad alimentazione elettrica.
2. I contributi sono concessi, nei limiti delle risorse del fondo di cui al comma 1, che costituiscono
limite massimo di spesa, per l'acquisto di un motore ad alimentazione elettrica e dell'eventuale pacco
batterie, con contestuale rottamazione di un motore endotermico alimentato da carburanti fossili.
3. I contributi sono concessi nei limiti previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti de minimis.
4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'ambiente
e della sicurezza energetica, con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri, le modalità e le procedure per l'erogazione dei contributi di cui al
comma 1, anche ai fini del rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del medesimo comma 1.
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
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delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero delle imprese e del made in Italy.
Art. 14.
(Disposizioni per la promozione del settore della nautica da diporto)
1. All'articolo 27 del codice della nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n.
171, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A tal fine, qualora non sia in possesso del
titolo di proprietà di cui all'articolo 19, comma 1, l'interessato può presentare, ferma restando
l'applicazione delle vigenti disposizioni tributarie, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio con
sottoscrizione autenticata da uno sportello telematico dell'automobilista, istituito ai sensi dell'articolo
2, comma 2, lettera c), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre
2000, n. 358, nella quale attesta che il natante da diporto è di sua esclusiva proprietà, indicando la data
e il luogo di acquisto nonché le generalità del venditore »;
b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. I soggetti italiani possessori di natanti, durante la navigazione in acque territoriali straniere,
possono attestare il possesso, la nazionalità e i dati tecnici dell'unità attraverso la dichiarazione di
costruzione o importazione prevista dall'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152, corredata della dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, autenticata da uno sportello telematico dell'automobilista, che attesti il possesso e la
nazionalità del natante, rilasciata conformemente al modello stabilito con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, previo pagamento di euro 23,70 per diritti e compensi, da versare all'entrata del
bilancio dello Stato. Tali somme sono successivamente riassegnate, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per essere destinate al
funzionamento dell'ufficio di conservatoria centrale di cui all'articolo 1, comma 217, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, operante presso il medesimo Ministero. L'importo delle somme da versare per
diritti e compensi ai sensi del primo periodo è aggiornato con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dei costi effettivi
delle attività amministrative di cui al presente comma. La documentazione di cui al presente comma
deve essere tenuta a bordo durante la navigazione in acque territoriali straniere ».
Art. 15.
(Disposizioni in materia di approvvigionamento di materie prime critiche della filiera della ceramica)
1. Per consentire il tempestivo approvvigionamento delle materie prime critiche necessarie alla filiera
produttiva della ceramica, anche in conseguenza della crisi internazionale in atto in Ucraina, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuate le aree di interesse
strategico nazionale per le quali si applicano le disposizioni procedimentali di semplificazione e i
poteri sostitutivi di cui ai commi 2 e 3.
2. In caso di inerzia o di ritardo degli organi competenti al rilascio degli atti concessori o autorizzativi,
il Ministero delle imprese e del made in Italy trasmette, attraverso la struttura di cui all'articolo 30,
comma 1-bis, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, una diffida a provvedere entro il termine massimo di venti giorni. In caso di
perdurante inerzia, su proposta del Ministro delle imprese e del made in Italy, sentito il soggetto
competente anche al fine di individuare le cause dell'inerzia o del ritardo, il Consiglio dei ministri, in
applicazione dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, individua l'amministrazione, l'ente, l'organo o l'ufficio, ovvero in
alternativa nomina uno o più commissari ad acta, a titolo gratuito, ai quali attribuisce, in via
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